
■ di Giuseppe Vittori / Roma

SBLOCCATO uno dei paradossi per i ricercatori. Re-

cepita la direttiva europea sull’ammissione dei cittadi-

ni di paesi terzi per la ricerca. Da ora gli istituti potran-

no chiedere l’ingresso fuori quota, evitando lunghe

trafile sull’immigrazione

per i ricercatori extraco-

munitari. Lo ha deciso il

ministero dell’Università

e della ricerca: «Con il decreto legisla-
tivo 17/2008 in vigore da oggi - spie-
ga ilministero - icittadiniextracomu-
nitarichevorrannosoggiornare inIta-
lia per scopi di ricerca, potranno en-
trare in Italia al di fuori delle quote
della Bossi-Fini».
Infatti, con il recepimento delladiret-
tiva europea sull’ammissione di citta-
dini di paesi terzi ai fini di ricerca
scientifica, gli istituti, precisa il dica-
stero,«potrannostipulareconvenzio-
ni di impegno per i cittadini stranieri,
e chiedere il visto per gli stessi evitan-
dospiacevoli trafile,cheavrannovali-

dità per il tempo stabilito dal pro-
gramma di ricerca».
Unmodo-questopredispostodalmi-
nistero - per cercare di ridurre le di-
stanze con il resto dell’Unione euro-
pea e degli altri paesi, visto che in Ita-
lia i ricercatori al livello di dottorato
provenienti dall’estero rappresenta-
no appena il 2% del totale (dati Irp-
ps-Cnr)contro,adesempio, il26%de-
gli Usa, il 35% della Gran Bretagna,
l’11% della Spagna e il 6% del Porto-

gallo. Un numero dunque limitato,
anche per le difficoltà legate all’acces-
so nel nostro Paese.
Inoltre, stando ai dati del 2004, infat-
ti, idottorandi stranieri in Italiaerano
solamente 1.340: in pratica 10 volte
meno di quelli presenti in Spagna
(13.426) e quasi 28 volte in meno di
quelli in attività in Gran Bretagna
(36.000).Unarealtà -questa - fotogra-
fata dalla rete europea dei centri di
mobilità Era-More (European Resear-
ch Area Mobile Researchers) della
Fondazione CRUI (Conferenza dei
Rettori delle Università Italiane) che
rilevacomel’Italiasia fra ledestinazio-
ni «meno ambite», mentre è uno dei
Paesi che mandano più giovani al-
l’estero. I ricercatori stranieri presenti
in Italia (estate 2006) sono invece cir-
ca 300, presenti soprattutto nei centri
di ricerca.
Al Consiglio nazionale delle ricerche
(Cnr) rappresentanoil3-4%sui4.000
ricercatori strutturati. Per la maggio-
ranza (61,4%) sono uomini, meno
dellametà (46,6%)hamenodi30an-
ni. Il 31% arriva dai Paesi dell’Europa
dei 15, ma sono sempre più numero-
si coloro che arrivano da Medio
Oriente e dall’Asia (20%), dall’Ameri-
ca Latina (14%) e dai nuovi Stati
membri dell’Unione Europea, inclu-
se Bulgaria e Romania (10,7%).

«GRAVI VIOLAZIONI»,

«negligenze inescusabili», e

illeciti disciplinari che costi-

tuiscono «trasgressioni pa-

lesi ai doveri di correttez-

za». E poi lesioni «alla digni-

tà e all’onore» delle persone. È
con queste pesanti accuse che la
sezione disciplinare del Consiglio
Superiore della Magistratura ha
motivato la sentenza con cui lo
scorso 18 gennaio ha disposto il
trasferimento dalla sede e dalle
funzioni, con annessa sanzione
della censura, il sostituto procura-
tore della Repubblica di Catanza-
roLuigiDeMagistris.Unasenten-
za lunga 39 pagine e depositata
tre giorni fa dal relatore, il togato
Giulio Romano, contro la quale il
magistrato napoletano ha già an-
nunciatodivolerpresentare ricor-

so davanti alle sezioni unite della
Cassazione. «Sono fiducioso -
commentava infatti ieri De Magi-
stris - che si faràpiena luce su que-
sta decisione cosi profondamente
ingiusta,echelasentenzaverràto-
talmente riformata; così come so-
no molto fiducioso che l’autorità
giudiziariaaccerterà fino in fondo
l’intera verità».
Una vicenda disciplinare lunga e
complessa, iniziata con le ispezio-
ni ministeriali e con la richiesta
dell’ex Guardasigilli Mastella (in-
dagato dallo stesso De Magistris
nel fascicolo “Why Not”) del tra-
sferimento cautelare d’ufficio del
pubblico ministero di Catanzaro.
Una richiesta non accettata, scri-
velaDisciplinare,perché«nonpa-
iono ricorrere motivi di particola-
re urgenza». Per quanto riguarda
invece il ruolo di pubblico mini-
sterocheDeMagistrisdovrebbela-
sciare, si legge invecenellasenten-
za, «va rilevato che la condotta te-
nuta, poiché rivelatrice di non
adeguata attenzione al rispetto di

regole di particolare rilievo non-
ché di insufficienti diligenza, cor-
rettezzaerispettodelladignitàdel-
le persone, si palesa incompatibi-
le con l’esercizio» del ruolo di so-
stituto procuratore. Ma c’è di più:
la Disciplinare infatti, nonostante
ilprocuratoregeneraledellaCassa-
zione Vito D’Ambrosio non ne
avessefattorichiesta,ha infattide-
cisocheDeMagistrisdebba lascia-
re anche il tribunale del capoluo-
go calabrese. E questo perché, se-
condolaCommissione, ledifficol-
tà di rapporto fra il magistrato e i
colleghi «inducono a ritenere che
purelapermanenzadell’interessa-
to in un altro ufficio di Catanzaro
non favorisca il buon andamento
dell’amministrazione della giusti-
zia». Ma la disciplinare decise an-
che di respingere la richiesta for-
mulata da D’Ambrosio per la san-
zione della perdita di anzianità in
virtù, si legge nella sentenza, «del-
laaccertatalaboriositàdell’interes-
sato, pur nelle difficoltà in cui si è
trovato ad operare».

Un giudizio indubbiamente seve-
ro quella della Disciplinare, che
imputa a De Magistris l’avere pre-
disposto atti di indagine (come il
decreto di perquisizione a carico
del pg di Potenza Tufano) senza
averne avvertito l’allora procura-
tore di Catanzaro Mariano Lom-
bardi, di aver tenuto segrete in un
armadio blindato le iscrizioni nel
registro degli indagati del senato-
re di Forza Italia Pittelli e del gene-
rale della Gdf Cretella Lombardi e
diaver trasferitoallaprocuradi sa-
lerno, con una «iniziativa irritua-
le», l’intero fascicolo dell’inchie-
sta “Poseidone” che gli era appe-
na stato revocato. Ma di fronte al-
la Disciplinare De Magistris paga
anche la lesione «alla dignità, al-
l’onore e al decoro» di due magi-
strati di Potenza, commessa aven-
do riferito in un atto (l’ordinanza
di perquisizione a carico di Tufa-
no)diuna loropresunta relazione
extraconiugale «in base ai sentito
dire» e senza aver «compiuto gli
accertamenti necessari».

Ville sul mare, altri beni di valore,
perfino una cava di materiale iner-
te in provincia di Palermo: è que-
sta una parte del «tesoro» dei boss
Bernardo Provenzano e Salvatore
Lo Piccolo - per un valore di circa
150milionidieuro -cheèstatopo-
sto sotto sequestro dai poliziotti
della sezione misure di prevenzio-
ne della questura di Palermo su di-
sposizione dei giudici del Tribuna-
le di Palermo e su richiesta del pro-
curatore aggiunto Roberto Scarpi-
nato e del sostituto Gaetano Guar-
dì. L’operazione, denominata «Se-
crets business», ha posto sotto se-
questro beni riconducibili ad An-
drea Impastato, 60 anni, arrestato

dueanni fapermafiaeritenutoda-
gli investigatori prestanome dei
due capimafia. Ma nell’illustrare
l’operazione Scarpinato ha lancia-
tounaltroallarme:«Ciòchestaac-
cadendo in queste settimane negli
ufficidellaProcuraprepostiallemi-
sure di prevenzione è preoccupan-
te.Dacircaduemesi ilministerodi
Giustizia ha deciso di sospendere
tutte e dieci le password d’accesso
che ci consentivano in tempo rea-
le di localizzare i beni di mafiosi e
prestanome, i conti bancari, la di-
sponibilitàdi automezzi e tuttociò
che riguarda i patrimoni sottopo-
stiallenostre indagini».«Ciera sta-
to detto - ha proseguito Scarpinato

- che entro poco tempo il ministe-
ro avrebbe rimesso le cose a posto
nell’ambito di una rimodulazione
deisistemi informaticidivariuffici
giudiziari. Fino a questo momen-
to,però, lenostre indaginisullemi-
sure di prevenzione hanno subito
un forte rallentamento» perché si
deve andare fisicamente negli uffi-

ci competenti per avere la docu-
mentazione necessaria.
Un allarme a cui però il ministero
di Giustizia ha risposto in serata.
«L’Agenziadel territorio, responsa-
bile della erogazione del servizio, a
causa della necessità di un adegua-
mentodella infrastrutturatecnolo-
gica ha, infatti, sospeso a fine di-
cembre il servizio diaccessogratui-
to, modificandone, di conseguen-
za lemodalità di fruizione - si legge
inunanotadiViaArenula - Il servi-
zioè incorsodi riattivazione intut-
ta Italia e la Procura di Palermo,
che ne ha fatto richiesta in data 20
febbraio, ha già ricevuto le creden-
ziali per il nuovo utilizzo del siste-
ma che sarà attivo già domani (og-
gi ndr)».

«Da De Magistris scorrettezza e negligenza»
Ecco perché il Csm ha trasferito il giudice. Che mostrò «insufficiente rispetto della dignità delle persone»

Ecco il tesoro di Provenzano e Lo Piccolo
Ville sul mare, edifici, persino una cava: la procura sequestra beni per oltre 150 milioni di euro

■ di Massimo Solani

«Il magistrato non deve
sentirsi investito da missioni
improprie o salvifiche». È ri-
prendendo il messagio pro-
nunciato una settimana fa
dal presidente della Repub-
blica Napolitano che il nuo-
vo ministro della Giustizia
LuigiScotti sièpresentatoie-
ri al plenum del Csm. Ma
l’ex presidente edl Tribunale
di Roma, che ha però messo
in guardia i consiglieri: «Il ti-
more - ha spiegato - è che ec-
cessidiprotagonismoecom-
portamenti debortanti pos-
sano stimolare interi settori
delleforzepolitichearivisita-
re l’ordituragiuridicae l’inte-
ro assetto giudiziario, così da
ridurreautonomiaeindipen-
denza ad orpelli formali».

IN ITALIA

Università più libera:
«Per ricercatori extra-Ue

basta Bossi-Fini»
Il ministero recepisce la direttiva di Bruxelles:

ora potranno entrare al di fuori dalle quote

■ / Roma
SCOTTI AL PLENUM
«Protagonismo mette
a rischio l’autonomia»

Eterosessualinonsposatemacon-
viventi, purchè registrate civil-
mente come unione di fatto, sin-
gle, coppie omosessuali. È la svol-
ta che potrebbe segnare la nuova
Convenzione europea sull’ado-
zione dei minori. Mentre per la
convenzione del 1967, infatti, la
possibilità di adottare dei bambi-
ni era riservata esclusivamente al-
le coppie eterosessuali sposate, il
nuovo documento, che dovreb-
be essere firmato dal Comitato
dei ministri del Consiglio d’Euro-
pa nella prossima riunione del

5-6 maggio, estende il diritto di
adozioneanchealle coppieetero-
sessuali non sposate e ai single, e
apre le porte all’adozione da par-
te delle coppie gay. Il documen-
to, spiegano fonti interne al Con-
sigliod’Europa,offreai singoliSta-
ti tutte lepossibilità, lasciandope-
ròloroanchela libertàdinonade-
rire integralmente alle linee gui-
da: sulla possibilità di dare il dirit-
todiadozioneancheai singleeal-
lecoppieconviventi, infatti, il sin-
golo Stato può «riservarsi», deci-
dendo di ratificare la Convenzio-
ne non nella sua interezza, ma
con la riserva su una di queste
due opzioni o su entrambe. Qua-
lora,però, il singoloStatodecides-
se di ratificare la Convenzione
nellasuainterezza,essosaràobbli-
gato ad adeguarsi alle indicazioni
in essa contenute. In particolare,
visto che il documento prevede
una forma di registrazione per le
coppie conviventi eterosessuali
che vogliono adottare bambini,
lo Stato che aderisce senza riserve
saràobbligatoaporre inesseretut-
te le attività necessarie a che le
norme possano essere applicate
tramite l’istituzione di una qual-
che forma di registro per le unio-
ni di fatto. Per quanto riguarda le
coppieomosessuali, ladisposizio-
ne è ancora vaga, ma mette co-
munque a segno importanti pas-
si avanti, stabilendo quantome-
no la possibilità dell’adozione da
parte delle coppie omo o lesbi-
che, se lo Stato membro lo vuole.
Ildocumento, infatti, lasciaaisin-
goli Stati la libertà di decidere se
prevedere l’adozione per le cop-
pie gay sia sposate, sia registrate
come unione di fatto, sia convi-
venti stabilmente e in quali mo-
dalità. «Giù le mani dai bambini!
I bambini non si toccano» grida
Calderoli. «Il problema è a mon-
te: quello di riconoscere le coppie
omosessuali» commenta invece
Franco Grillini, deputato del par-
tito socialista.

«Adozione di minori
per single e coppie gay»

NEL CASERTANO

Lei voleva separarsi, lui no:
la uccide in mezzo alla strada

Oggi i ricercatori
provenienti dall’estero
sono il 2% del totale:
in Gran Bretagna
il 35%, in Spagna l’11%

Inquirenti al lavoro sul luogo del delitto Foto di Frattari/Ansa

È questa la svolta che
si preannuncia nella
nuova Convenzione Ue
I singoli stati possono
non aderire totalmente

■ / Roma

Scarpinato protesta:
ci hanno tolto le
password per localizzare
i beni mafiosi. Il ministero:
le riavrete da domani

■ Lei voleva separarsi, lui no. L’ha
aspettata per strada e le ha scaricato
sei colpidi pistola davanti adiversi te-
stimoni, in pieno centro. L’episodio è
avvenuto a Gricignano d’Aversa, un
comune del Casertano. Angelo Di
Ronza, un imprenditore edile di 36
anni,hauccisocosì lamoglieMariaro-
saNugnesdi30anni.L’uomohaatte-
so la moglie, in via Enrico Fermi, e le
hasparatocontroalcunicolpidipisto-
la in presenza di numerosi testimoni,
fuggendo poi a bordo di un fuoristra-
da. IcarabinieridiAversa lohannope-
rò rintracciato, bloccato e arrestato.
Era da tempo che Angelo e Maria Ro-

sa,genitorididuebambini,nonanda-
vano d’accordo. Tensioni che si era-
no maggiormente acuite dopo il 22
gennaio scorso quando Di Ronza fu
accoltellato, nel corso di un violento
litigio, dal suocero, Francesco Anto-
nio,57anni,assistentecapoinconge-
do della Polizia Penitenziaria, che ac-
cusava il genero di maltrattamenti
nei confronti della figlia. L’ex guardia
carceraria fuarrestataper tentatoomi-
cidio, mentre Di Ronza fu ricoverato
in ospedale per una vasta ferita all’ad-
dome. L’uomo, al momento, si trova
in stato di fermo nella caserma dei ca-
rabinieridiAversa.Lasuacatturaèav-

venuta mezz’ora dopo l’omicidio; a
coordinare l’intervento delle pattu-
glie, il comandantedelgruppocarabi-
nieri di Aversa, il maggiore Francesco
Marra.
Ieri pomeriggio, intorno alle 14, Di
Ronza ha teso l’agguato. Era privo di
porto d’armi ed aveva acquistato, solo
di recente, aNapoli, l’armadel delitto,
unacalibro 9 parabellum. L’uomo, se-
condoun primoesameesternodelca-
davere ha sparato contro la donna, e
da distanza ravvicinata, sei colpi che
l’hanno raggiunta alla schiena, agli
avambracciedallegambe. Il reato ipo-
tizzato nei suoi confronti è omicidio
premeditato. Di Ronza, dopo aver uc-
ciso la moglie è fuggito a bordo di un
Suv Toyota di colore bianco, che un
equipaggio dei carabinieri di Aversa
habloccato inunazonaperifericadel-
la città. L’imprenditore era tornato ad
operare con la propria impresa nel-
l’agro aversano dopo un periodo di
impegni in provincia di Venezia.
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